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iBLllorchè, proscritto ed esule, andavate errando nelle 
ospitali contrade della Svizzera ed Inghilterra, il nostro pen- 
siero, illustre concittadino, vi seguiva. E anche allora che 
ogni vita pareva spenta nella penisola, al suono del vostro 
nome il polso ci battea più frequente, e un lontano raggio 
di speranza ci agitava dolcemente lo spirito. Poiché voi siete 
tal uomo , che per la potenza dell' ingegno , la maravigliosa 
facondia, e l’indomabile amor della patria, ben pareva chia- 
mato ad affrettare il nostro risorgimento, 

Perlochè dall' istante, in cui colla spada sospesa sul capo 
lasciaste la vostra Genova, noi tenemmo gli occhi rivolti a 
voi, e benché poche ed interrotte notizie ci arrivassero at- 
traverso la muraglia cinese, che ci serrò, pure seppimo come, 
scioltovi dai lacci dell'inetta Carboneria, fondaste la Giovane 
Italia e la Giovine Europa, che furono l'aurora di questa gior- 
nata ; come dopo l' infelice spedizione di Savoia, esule la se- 
conda volta, perseguitato dalla calunnia d’un odioso assassi- 
nio, spiato da un altro governo nel più infame de' modi, pur 
tolleraste con sempre uguale fortezza la vostra sorte. 

De’ vostri scritti poco ci giunse, che ai coniìni vegliava 
l’Argo austriaco, cui nessuu nome era più terribile del Rostro. 
Pure ebbimo quanto bastò a farvi riverire, come uno de’ più 
alti ingegni d’Italia. Che tal ò certamente chi scrisse quella 
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serie di profondi articoli nella Revue Britanique, e le Lettere 
sul presente e V avvenire d'Italia ,- chi raccolse e illustrò cosi 
degnamente le opere dell’infelice e grande Ugo Foscolo,- chi 
eresse ai fratelli Bandiera un monumento non perituro di 
gloria. 

Saranno tre mesi, le gazzette privilegiate d'Austria ci 
recarono una vostra lettera al magno Pio. Avvezzi a diffidar 
sempre di quanto ci veniva da quella fonte (fuorché s'erano 
balzelli od oppressioni ), la leggemmo sospettandola falsata. Ci 
era il vostro stile, quello stile energico c caldo, c’era il di- 
segno della nostra liberazione, e idee umane, profoude, giu- 
ste , ma insieme frasi che ci parvero non vostre , nè degne 
di voi. 

Ora, scosso il giogo, lo scritto ci pervenne libero da 
censure, e ci trovammo ancora quelle parole, le quali, con 
tutta la riverenza al vostro alto ingegno, non esitiamo a dir 
false. 

« Per opera del tempo, voi dite, affrettata dai vostri pre- 
» decessori e dall' alta gerarchla, e della Chiesa, le credense 
» son morte,- il cattolidsmo s’è perduto nel dispotismo, il pro- 
li testantismo si perde nell’anarchia. Guardatevi intorno; tro- 
ll verete superstiziosi o ipocriti, non credenti. L’ intelletto 
» cammina nel vuoto. I tristi adorano il calcolo, i beni ma- 
li tcriali; i buoni invocano e sperano, e nessuno crede. • 

Da quali predecessori ? io domando, Forse dai papi dei 
primi secoli, o da Leone, e Gregorio il grande, o da Grego- 
rio VII, Alessandro III, Innocenzo IH, Nicolò IV, o da quasi 
tutti i papi de’ secoli XVII e XVIII, da Clemente XIV, Pio VI 
e VII, la vita de’ quali fu una continua lotta col despotismo 
e l’ingiustizia ? 

E l’ alta gerarchia merita forse quell’ accusa ? Essa , da 
cui uscirono in ogni età, e in ogni terra martiri della verità 
contro la violenza? — Ora che la causa dell’ assolutismo è 
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perduta, tutti son coraggiosi; ma nel 4858 chi ebbe l'animo 
di resistere al re di Prussia, violatore della promessa tolle- 
ranza, fuorché i due arcivescovi Drosle di Colonia e Dunin 
di Posen ? E dove trovò un ostacolo a’ suoi disegni di Nabucco 
del settentrione, fuorché nel defunto arcivescovo di Mohilew? 

E i vescovi francesi non combatterono forse valorosamente la 
causa del libero insegnamento contro le astuzie di Filippo e 
Guizot ? E i vescovi italiani non furono tra’ primi ad abbrac- 
ciare la santa causa della nazione? Chi qua e là disarmò i 
nostri Vandali? Chi benedisse a Milano le barricale, e da per 
lutto il vessillo tricolore, iu faccia a un nemico potente an- 
cora e implacabile ? 

No ; il cattolicismo non si è perduto nel despolismo, esso, 
che a freno ed equilibrio del poter cavile, cosi spesso tras- 
modante , pone un altro potere inviolabile e sacro ; esso che 
alla forza materiale oppose sempre quella delle idee ; esso che 
nacque c visse c vive combattendo la causa della umanità * 
contro i suoi oppressori. 

Voi dite: i buoni invocano e sperano ; nessuno crede . — 

Ma chi invocano, e in chi sperano se non credono? 

Nessuno crede, voi dite. Rivocate, vi prego, queste parole, 
che milioni d'uomini d ogni religione si leverebbero a smen- 
tire; parole che il vostro cuore forse rinega al pari del mio. 

A chi è avvezzo a respirare l'aria corrotta di alcuna classe, 
o d' alcuna città, polranuo parer vere; ma il popolo, questo 
popolo eh' è pur l’idolo vostro, voi lo calunniate, negandogli 
la fede. E che cosa c se non fede, quella che si legge sul 
volto delle turbe, accorrenti ai nostri tempii? Che cosa rese 
Invincibile la croce piantata da Gcrmanos sulle rupi di Cala- 
vrita, e onnipossente la voce del sommo Pio? Ponete che un 
altro sovrano, anche d' Italia, avesse detto c fatto ciò che disse 
e fece Pio, credereste di vedere tanti prodigii ? E in che sta 
la differenza, se non nella fedo ? 
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« Non abbiamo più cielo, voi proseguite ma 1’ ama- 
li nità non può vivere senza cielo Avremo duoque piu o 

» meno rapidamente religione e cielo. L' avremo non ne i re 
» e nelle classi privilegiale ; la loro condizione stessa esclude 
» l'amore, anima di tolte le religioni; ina nel popolo... Voi 

• potete, beatissimo Padre, affrettare questo momento. Io non 

• vi dirò le mie opinioni individuali sullo sviluppo religioso, 
» che poco importano ; vi dirò che, qualunque sia il destino 
» delle attuali credenze, voi potete porvene a capo. Se Dio 
» vuole che rivivano, voi potete far che rivivano; se Dio vuole 
» che si trasformino, che movendo da pie’ della croce dogma 
» e culto si purifichino inalzandosi d'un passo verso Dio..., 
» voi potete guidare il mondo alla couquista e alla pratica 
» della virtù religiosa*. » 

Che la società e l'umanità star non possano senza reli- 
gione, è indubitato. Ma voi dite che l’ antica religione c morta, 
e uè aspettate un ritorno, un rinascimento, non ne' grandi e 
ne’ re, ma nel popolo, lo non soglio piaggiare nè i re nè i 
grandi, ma non credo che la condizione di questi escluda lo 
amore, poiché d’amore fervente c operoso vidi anche fra loro 
esempi assai belli. 

E quanto alla religione che aspettate, le vostre mistiche 
parole non lasciano intendere se sia l’ antica ravvivata, o una 
nuova da trovarsi. Dal contesto apparirebbe quest'ultima, per- 
chè consigliate il Papa a muovere dal pie ’ della croce, puri- 
ficando cullo e dogma , e innalzarsi d’un passo verso Dio. 

Se volete mia riforma del dogma, Pio IX nou farà que- 
sto. Non si scosterà da quella croce, che per lui risplende di 
nuova c gloriosa potenza, onde creare un culto alla Hébert, 
o Chaumelte. Non imprenderà il sacrilego lavoro di purificare 
«n dogma, che usci da Dio, ed è come lui eterno. Non toc- 
cherà il sacro deposilo di quella verità, ch'egli ha proclamato 
inviolabile con quella voce cui tutta Europa crede. 
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« Se parlate di culto umano. <]’ istituzioni umane, di leggi 
umane, allora non vi sono avversario. L'età in cui viviamo è 
nuova, portentosa, incomprensibile ; pare che non si attacchi 
al passato, ma sorga improvvisa a smentire ogni previdenza, 
onde a questa nuova età occorrono forse alcune nuove torme 
di leggi e istituzioni. Dico forse, perchè la Chiesa, divina nel- 
l’origine, cosmopolita nella tendenza, provata per XVI11 secoli, 
è più vicina che non si creda alla massima possibile perfe- 
zione anche nelle sue leggi umane. Ma se le riforme occor- 
rono, nessuno ha diritto di suggerirle alla sapienza d'un uomo, 
che senza adulazione può dirsi il massimo del nostro tempo. 

Che se finalmente invocate un ulteriore sviluppo, una 
più forte attività de’ gran germi salutiferi, racchiusi nell'idea 
e morale cristiana, allora sono pienamente e di tutto cuore 
con voi; anzi tengo per fermo che quando il vecchio mondo, 
che se ne va, sia pienamente crollato, non potremo stabilmente 
ricostruirlo, che prendendo per codice il libro, che annunciò 
l’ universale fratellanza. 

• “i *% 

Padova 10 aprile 1848. 



Francesco Nardi sacerdote e prof. 



h / 



Digitized by Google 



G ttiicliigian co’ Tipi Tondelli. 



6f 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



G Màicliiijian co’ Ti|>i Tondelli, 






Digitized by Google 




